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Interviste dell'Unità a dirigenti sindacali: Ruggero Ravenna 

Responsabilità nuove 
per CGIL, CISL e UIL 

Il segretario confederale della UIL rileva II rischio di ripetere vecchie esperienze nel confronto con il governo 
L'azione dei socialisti nel sindacalo — Autonomia e rapporto con i parlili — Crisi del processo unitario? 

La Uil è ormai da tempo im
pegnata in un dibatti to inter
no difficile, spesso travaglia
to. Questa tensione interna 
ha riflessi sulla iniziativa, 
sulle scelte della Confedera
zione, e sulle stesse Cgil e 
Cisl. Affrontiamo questi pro
blemi con Ruggero Ravenna, 
socialista, segretario confede
rale della Uil. Il suo giudizio 
complessivo sulla situazione 
politica e su quella sindaca
le risulta essere alquanto pes
simista. E' fortemente criti
co nei confronti della Fede
razione Cgil, Cisl. Uil di cui 
è uno dei segretari. Certe sue 
affermazioni, per esempio ri
guardo al presunto rapporto 
fra uni tà sindacale e com
promesso storico, ovviamen
te non sono da noi condivise. 

Esf.e, comunque, rispecchiano 
posizioni che circolano in ta
luni ambienti sindacali e co
munque sono elemento di di
batti to politico. 

L'intervista che di segui
to riportiamo parte dal rap
porto sindacato-governo, dal
la linea stabilita dalla recen
te riunione del Direttivo del
la Federazione Cgil, Cisl Uil. 

C'à stato un dibattito dif
ficile prima di arrivare ai la
vori del Direttivo Cgil, Cisl, 
UH, poi si ò trovata una po
sizione unitaria. Il dibattito 
comunque continua e conti
nuerà soprattutto dopo la 
formazione del nuovo gover
no. Vuol esprimerci li tuo 
giudizio? 

Il Direttivo unitario ha ri
badito e aggiornato una li-

Sessanta denunce a Bolzano 

Importatori di carne 
hanno evaso PIVA 
per molti miliardi 

Ingenti perdite per l'erario dagli acquisti all'estero 

L'Imposta sul valore ag
giunto non viene frodata sol
tan to nei passaggi sul mer
cato Interno ma, ed in mi
sura massiccia, anche sulle 
merci importate, le quali pu
re passano tut te sotto gli 
occhi della amministrazione 
doganale. Qui c'è un difetto 
di organizzazione, che com
porta perdite di centinaia di 
miliardi per il bilancio pub
blico, in quanto non si fa 
il riscontro fra merci entra te 
e merci che hanno pagato 
effettivamente l'IVA. Ogni 
tan to si scopre qualche epi
sodio clamoroso. 

E' il caso appunto scoperto 
nei giorni scorsi dalla Compa
gnia di Bressanone della Guar
dia di Finanza. Il Comandante 
del Gruppo di Bolzano delle 
« Fiamme Gialle » ten. co
lonnello Pirrone, con molto 
realismo, ha spiegato ai rap
presentant i della s tampa il 
meccanismo di questo enne
simo scandalo scoppiato nel 
settore dell' import - export. 
« St iamo conducendo — ha 
confermato l'ufficiale della 
G.d.F. — una dura lotta alle 
evasioni fiscali, secondo le 
direttive governative: la no
s t ra attenzione, negli ultimi 
mesi, si e ra concentrata su
gli importatori di bestiame ». 
I commercianti di bestiame, 
naturalmente , si appoggiava
no ad una casa di spedizione 
e pagavano regolarmente tut
ti i diritti doganali e gli 
a l t r i balzelli imposti dalla 
legge. Dunque, la prima par
te dell'operazione avveniva 
nella massima regolarità. 
Dietro la facciata di appa
rente onestà c'era però il 
trucco: l ' importatore non in
dicava quasi mai sui docu
ment i le proprie generalità, 
ma indicava nomi e cognomi 
scelti a caso fra parenti. 
amici, persone che figurano 
sull'elenco telefonico, o che 
sono già nel « mondo dei 
più ». Una tecnica non ori
ginale se consideriamo che 
è s t a t a sf rut ta ta anche in 
campo politico da sezioni 
di certi part i t i per gonfiare 
artificiosamente il numero de
gli iscritti, quindi dei voti 
per questa o quella corrente. 
S ta di fatto che il bestiame. 
non appena sdoganato, veni
va piazzato sui mercati senza 

II pagamento dell'IVA. 
Lo stesso importatore, che 

aveva un giro d'affari di 
centinaia di milioni, truffa
va lo S ta to anche quando 
doveva presentare la denun
cia dei redditi. « Se ci fosse 
s t a t a l 'anagrafe fiscale — 
ha commentato 11 colonnello 
Pirrone — avremmo condot
to in tu t t a Italia Indagini 
molto pili rapide e avrem
mo risparmiato mesi di la-
Toro ». 

Sul territorio nazionale. In
fatti , si è dovuto controllare 
ta posizione di ben 8 mila 

operatori nel settore della 
Importazione della carne. I 
primi risultati sì commenta
no con il linguaggio delle 
cifre: 60 commercianti sono 
già stati denunciati alla Pre
tura di Vipiteno, che sta per 
« girare » i fascicoli alla Pro
cura della Repubblica di Bol
zano. 

L'inchiesta abbraccia gli 
ultimi 5 ann i ed è destinata 
a portare a clamorosi svi
luppi su questa gigantesca 
speculazione intorno alla « bi
stecca italiana ». Tocca al 
ministero delle Finanze dare 
nuova esca agli organi ac-
certatori (Uffici provinciali 
IVA: ispettori e verificatori 
contabili degli Uffici distret
tuali delle imposte dirette) 
per iniziare un'organica lot
ta contro gli evasori. 

L'imposta assolta a monte 
costituisce un credito per 
l 'imprenditore, potendola egli 
portare a detrazione: laddo
ve quindi una ditta compia
cente o addir i t tura fittizia 
gli r imetta una fattura di 
comodo, questi ire ha un in
debito beneficio. Infatt i chi 
riceve tale documento recu
pera un'imposta mai pagata, 
frodando il fisco. Per tanto . 
tale sistema di frode può 
praticarsi, con maggior dan
no per l'erario, in lunghi 
circuiti di fatturazione. 

Piero Mari 

La Federazione 
unitaria 

sul contratto 
dei braccianti 

La Federazione CGIL. CISL. 
UIL ha esaminato la positiva 
conclusione della vertenza per 
il contra t to nazionale dei 
braccianti. 

«La Federazione CGIL. 
CISL. UIL — scrive un comu
nicato — che ha sempre offer
to alla lotta del braccianti 1' 
appoggio e il sostegno di tutto 
il movimento sindacale » sot
tolinea che «con questa 
conclusione i lavoratori 
della agricoltura e le loro 
organizzazioni di categoria 
hanno inflitto una secca scon
fitta alla linea di intransigen
za della Confagricoltura. han
no realizzato un ulteriore pas

so avanti dei braccianti sia sul 
piano salariale che su quello 
normativo, delle condizioni di 
lavoro e della garanzia dell'oc

cupazione e. sopratutto, hanno 
conquistato un importante 
successo nella battaglia gene
rale per la trasformazione e 
il r innovamento dell'agricol
tura italiana ». 

fin breve D 
• ENORMI IMPIANTI PER ESPORTARE GAS 

GII Emirati Arabi hanno progettato la costruzione di un 
impianto per liquefazione del gas. da esportare con meta
niere, del costo di 1500 milioni di dollari. Lo stabilimento do
vrebbe en t ra re in funzione nel 1979 in una località non preci
sa ta del Golfo Persico. Nell'isola di Das <Abu Dhabì) è già 
in costruzione uno stabilimento che produrrà dal 1977. E' 
prossima dunque una più larga ed elfett tv a en t ra ta del gas 
liquido nel mercato mondiale degli idrocarburi. 

O 30° ANNIVERSARIO MORTE GRANDI 
Cisl e Acli hanno promosso due iniziative i occasione del 

301 anniversar io della morte di Achille Grandi . Una manife
stazione commemorativa si svolgerà il 28 settembre a Monza 
presente Bruno Storti . Il 16 settembre si svolgerà una gio--
n a t a di studio su «Achille Grandi e i problemi dell 'unità 
sindacale ». 

O BANDA STAGNATA E CONSERVE ALIMENTARI 
Un gruppo di deputati , primo firmatario Di Manno. 

chiede ai ministri delle Partecipazioni statali . Industria ed 
Agricoltura le cause dell 'aumento del costo della banda sta
gnata che inciderebbe per il 30'r sulle conserve al imentai : . 
L'Italsider, produttrice del materiale, non avrebbe adegualo 
gli impianti alla domanda provocando una s.tuazionc di 
scarsi tà . 

• FORTE INCREMENTO PER LA CARTA 
La produzione di carta e cartoni è aumenta ta del 25.4' o 

nel pr imo quadrimestre i?à2r,<> per la car ta da giomaii) . 
U problema più grave è quello del costo di materia pr ima: 
fei questo campo l'Ente cellulosa sta riproponendo un piano 
di forestazione nazionale e la utilizzazione della massa le-

rosa dei boschi cedui, molto estesi in Italia e finora poco 
n ien te utilizzati. 

nca che conferma la essen
zialità d"l confronto con il 
potere pubblico ai vari livel
li e ha indicato i temi fon
dali!. 'ìm.li di tale confronto: 
Mezzogiorno, riconversione 
industriale, sviluppo agrico
lo, politica fiscale, edilizia po-
pr'r-re, riforma dei servizi so
cial.. Ritengo che dallo stes
so Direttivo non sia invece 
emerso chiaramente il modo 
con il quale questo rapporto 
con il governo e le Regioni 
debba andare avanti . In ef
fetti è questo uno dei nodi 
fondamentali che la Federa
zione Cgil, Cisl, Uil non rie
sce a sciogliere. Pertanto, il 
rischio di ripetere vecchie e-
sperienze, cioè di incontri de
fatiganti con un governo che 
non decide ed è incapace di 
.-.celle che non possono esse
re indolori, esiste ed è da
vanti al gruppo dirigente del
la Federazione. Questo è par
ticolarmente vero dopo la con
clusione della crisi politica 
che sostanzialmente ci ha re
galato un governo più debo
le di quelli che lo hanno pre
ceduto.» 

In queste condizioni che 
rendono obiettivamente più 
difficile l'azione del sindaca
to, è necessario che lo stesso 
abbia coscienza che non può 
puntare esclusivamente sul 
confronto con il governo e i 
poteri pubblici, ma deve ac
compagnare questo rapporto 
con un movimento di massa 
che realizzi nel Paese aggre
gazioni vaste e dinamiche, 
capaci di essere forza di pres
sione nei confronti dei par
titi, delle al t re forze sociali 
e s t rumento per far esplode
re le contraddizioni sia nel 
governo, sia fuori. Si t r a t t a 
di non essere assorbiti, come 
sindacato, in una gestione ac
centrata dello scontro socia
le sulla base degli equilibri 
parlamentari e dei rapporti 
i ra i parti t i . In una parola, 
significa difendere ed allar
gare l 'autonomia della Fede
razione Cgil, Cisl, Uil par
tendo da una precisa strate
gia politica e sociale. 

I giudizi che dai e che mi 
sembrano un po' schematici, 
portano a chiederti come il 
risultato elettorale del 20 giu
gno e le questioni che si so
no aperte hanno influito sul 
sindacato. 

La crisi della Federazione 
e del rapporto unitario, per 
le cose dette, era precedente 
al 20 giugno. Le elezioni a-
vrebbero potuto sbloccare la 
situazione di stallo, r idando 
dinamicità al potere politico. 
In effetti la bipolarizzazio-
ne. la staticità dell'equilibrio 
par lamentare e la soluzione 
di governo che ne è derivata, 
piena di equivoci e di «a-
stensioni » in un momento in 
cui è indispensabile decidere, 
hanno reso ancor più delica
ta la situazione del sindaca
to. Esso potrebbe essere do
minato dall'equilibrio t ra i 
due più grandi parti t i e quin
di atteggiarsi, senza volerlo, 
come supporto di tale equili
brio. r inunciando ad una pro
pria originale iniziativa. Dico 
« potrebbe » perché la verità 
verrà fuori nei prossimi me
si. Anche i rapporti unitari 
sono entra t i in crisi nel mo
mento in cui si è accettata di 
fatto la tesi che l 'unità non 
poteva essere un fatto pro
prio e autonomo del movi
mento sindacale, ma conse
guenza della disponibilità del
le forze politiche, in modo 
particolare del mondo catto
lico e dei gruppi laicL Da 
allora, si è aperta una" fase 
che fa dipendere l'unità dal 
realizzarsi o meno del com
promesso storico o comunque 

"ej due à.K 
enti (mìi 

tici. Questo dato ha domina
to e domina la Federazione 
Cgil. Cisl. Uil e ne ha ridotto 
la capacità di reale proposta 
politica, cioè di costruzione 
di un rapporto nel Paese che 
realizzasse un «cambiamen
to » nei confronti dell'equili
brio at tuale . 

Ma non ti sembra che que
ste tue affermazioni che fran
camente mi pare configurano 
una specie di diabolico e 
macchinoso disegno alle spal
le del sindacato, sminuiscano 
in effetti tutto ciò che il mo
vimento ha fatto in questi 
anni, le sue proposte, le sue 
iniziative per profondi muta
menti dell'economia? 

Ciò che ho det to vale, se
condo me, anche sul piano 
economico. Infatt i , la linea 
della Federazione, giusta nel 
suo assunto che il Paese ha 
bisogno di una fase di r:e-
quilibrio e di assestamento 
che faciliti la ripresa pro
duttiva e la crescita economi
ca, appare però troppa spes
so un semplice sostegno ai 
ristabilimento di un equili
brio e di una ripresa produt
tiva qualsiasi. Diventano di 
fatto sempre p:ù evanescen
ti le richieste di modificazio
ne della qualità dei consumi 
e dell 'apparato produttivo e 
sembra più accentua:^ l'azio
ne di accentramento dell'ini
ziativa sindacale, sembra p.ù 
vaga la finalità del rilancio 
della economia e sempre p.ù 
imperativa la linea della di
sponibilità salariale. 

Questa visione che defini
rei < pessimistica » porta a di
re che il sindacato proprio 
per le prove che lo attendo
no di fronte a tutt i i grossi 
problemi dell'economia, dalla 
occupazione alla scala mobi
le, incontrerà pesanti diffi
coltà. Allora come credi ci si 
debba muovere? 

E' mia convinzione che la 
classe lavoratrice debba assu
mersi grandi responsabilità di 
fronte alla necessità di un 
nuovo equilibrio della società 
italiana, assolvendo ad un 
ruolo dirigente, facendosi ca
rico cioè dei problemi dell'ef
ficienza dell 'apparato produt-

dal'.a convenienza dei due à iù 
grandi raggruppamenti fffii-

\ tivo e della pubblica ammini
strazione, dell'equilibrio t ra 
costi e ricavi, del rapporto 
tra importazioni e bilancia 
dei pagamenti , del volume 
della spesa corrente a con
fronto degli investimenti ecc. 
La scala mobile e il suo al
largamento a tu t te le catego
rie, l'unificazione del punto. 
l ' adeguamen to automatico 
delle pensioni, la cassa inte
grazione guadagni, il mante
nimento di un alto grado di 
forza sindacale nei rinnovi 
contrat tuali , sono gli elemen
ti a t t raverso i quali abbiamo 
conquistato un nostro potere 
autonomo nella direzione del
la politica economica. 

Nel dilemma t ra produrre 
di più o mettere in discussio
ne le ragioni di questo no
stro potere, noi dobbiamo fa
re una scelta che la Federa
zione non ha ancora fatto. Ri
tengo sia necessario produr
re di più aumentando la pro
duttività nelle aziende, uti
lizzando al massimo gli im
pianti, razionalizzando la pub 
blica amministrazione. Que
sto significa che il sindacato 
deve offrire disponibilità rea
li in tale direzione, lanciando 
una sfida al padronato e al 
potere pubblico per un balzo 
in avanti del nostro sistema 
economico. 

Le indicazioni che tu dai, 
comportano la messa in di
scussione di numerosi probla-
mì, un serrato confronto in
terno al movimento sindacale. 
Su quali questioni dovrebbe 
essere centrato tale dibattito? 

Una proposta di questo ge
nere che comporta la discus
sione su basi nuove del siste
ma dei turni, delle festività, 
delle assenze ingiustificate, 
degli sprechi, dei ritmi, del
la mobilità, farebbe ripren
dere l'iniziativa al movimen
to, chiamando in causa con
temporaneamente padronato 
e governo, amministrazioni lo
cali e direzioni aziendali. Una 
tale iniziativa presuppone il 
rifiuto di ogni gestione ac
centra ta e autori tar ia della 
linea del sindacato, una sua 
iniziativa decentrata, una ri
valutazione del ruolo diri
gente dei quadri intermedi e 
aziendali. Essa è legata al ri
fiuto della delega ad un gover
no, ad un part i to o ad un 
gruppo di part i t i . Presuppo
ne invece una politica del 
consenso re-ale delle grandi 
masse dei lavoratori. 

Passiamo alla Uil , alla sua 
situazione interna. Da tem
po i rapporti tra le tre com
ponenti, quella socialista, 
quella repubblicana e quella 
socialdemocratica, sono abba
stanza precari. Ci sono state 
voci dì passaggi alla Cgil 
per costituire quella e gran
de Cgil » che la stessa Cgil 
rifiuta, qualcuno ha rispolve
rato la questione del e sinda
cato socialista ». Ci vuoi chia
rire la situazione della Uil 
allo stato attuale? 

La Uil esce da una situa
zione difficile perché nel suo 
seno si sono riversate, in mo
do grave, le contraddizioni 
del movimento sindacale e le 
al ternat ive che lo dominano. 
Oggi la situazione si evolve 
in modo positivo, con una 
migliore condizione di convi
venza interna ed è in a t to , 
da parte di alcune zone del
l'organizzazione, uno sforzo 
per la ricerca di una propo
sta uni tar ia della Uil per tut
to il movimento. Tale sforzo 
dimostra la inconsistenza del
le voci relative al passaggio 
dei socialisti della Uil nella 
Cgil e vanifica la proposta di 
chi vorrebbe costituire un 
sindacato socialista. 

L'azione dei socialisti deìia 

%
. Uil si svolge e intende svol

gersi nella Uil e la grande 
Cgil è da noi respinta perché 
essa è un 'al ternat iva all 'unità 
e perché abbiamo critiche e 
riserve sul modo di essere del
la Cgil. come d'altronde le ab
biamo ne: confronti delia Cisl. 
Altret tanto chiara posizione 
assumiamo sul sindacato so
cialista che rappresenta una 
tesi r inunciataria nei confron
ti di un ruolo t ra inan te e ag
gregante dei socialisti nel mo
vimento. Tale soluzione ci 
chiuderebbe in una posizione 
di isolamento e di subordina
zione politica che sarebbe in 
contrasto con la nostra con
cezione dell 'autonomia. Que
sto non significa però che non 
ci sia da par te nostra la ri
vendicazione di un ruolo più 
determinante e incisivo nella 
Federazione unitar ia . Troppo 
spesso, anche per nostri erro-

' ri. l 'operatività di una par te 
dei vertici della Federazione 
si è mossa in modo negativo 

i e disat tento nei confronti del
la proposta e della iniziativa 
dei socialisti. 

Ma in questo modo non si 
rischia di contraddire nei fat
ti a quella autonomia cui 
spesso t i sei richiamato? Non 
c'è il rischio di portare avan
ti una specie di • azione di 
gruppo >? 

Noi intendiamo rilanciare 
nella Uil. nella Federazione e 
nei movimento proposte ag
greganti che diano ai lavora
tori socialisti il peso a cui 
essi hanno diri t to per nume
ro e ruolo politico. Ciò in di
rezione. sopratut to, di una 
ripresa dell'iniziativa della 
Federazione che parta da 
una rimeditazione e ridefini-
zione dei suoi obiettivi stra
tegici sui problemi della cri
si economica, sul ruolo diri
gente della classe lavoratrice 
nel nostro Paese e in coìie-
gamento alla realtà europea, 
sulla costruzione di forme di 
partecipazione popolare alla 
gestione della società e della 
economia che valorizzino il 
pluralismo nel nostro siste
ma politico e sociale e quin
di realizzino una più avanza
ta condizione democratica del 
Paese. 

Alessandro Cardulli 

Operaio schiacciato da una biella di cinque tonnellate 

Nuovo omicidio 
bianco alla 

FIAT-Ferriere 
La vittima lascia moglie e tre figli • Nota di con
danna della FLM - Sospeso il lavoro per protesta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Nuovo incidente mortale 
sul lavoro alla FIAT. I! tra
gico infortunio è capitato 
alle 10.30 di s tamat t ina alle 
Ferriere. Ne è rimasto vitti
ma l'operaio Angelo Holfo. 
41 anni, residente a Nicheli
no che lascio la moglie e 
tre tigli ni più piccolo ha 3 
anni) . 

Il Rollo stava lavorando 
con un gruppo di addetti al
la manutenzione e al montag
gio d'una grossa cesoia per 
lamiere dallo sforzo di taglio 
di 1.500 tonnellate. Mentre 
gli Qperai tentavano di in
serire nell'albero una gigan
tesca biella « poiucoltell i » 
del peso di 3 6 tonnellate. 
questa usciva dalla parte op
posta. ed essendosi sfilato il 
perno di sostegno, piombava 
al suolo, schiacciando il po
vero Rolfo sotto il suo peso 

Il Rolfo è s ta to trasporta
to con un'ambulan/u all'ospe
dale Maria Vittoria, dove è 
giunto cadavere. E' morto 
quasi sul colpo in seguito al
lo schiacciamento de! to 
race. 

Ije organizzazioni sindaca
li già nei giorni scorsi ave
vano preso posizione contro 
la decisione da loro definita 
« unilaterale » dell'azienda di 
proseguire l 'attività produt
tiva del reparto nella primo 

set t imana di agosto, confi
nando i l'avori eli manuten
zione nelle due rimanenti set
t imane della « lermata » e-
stivu. Un comunicato diffu
so oegi dalla FLM 'affermi 
fra l'altro: «Le Ferriere, so
no lo sezione FIAT che de
tiene il triste primato dei 
moni sul lavoro Vi sono 
certo delle precise respon 
sabilità o meglio colpe allo 
direzione Ferriere che nella 
inumana logie:» del profitto 
aveva programmato m due 
sett imane un lavoro che do 
veva essere svolto in tre 

Il Consiglio di fabbrica. «1 
lo vigilia delle ferie, aveva 
espresso il proprio parere con 
trai lo a questo programma di 
lavoro, ma la direzione in 
modo umlateiale con l'uti
lizzo di >< volontari <> ha con
tinuato la piodu/ione suiti! 
impianti per tutto la pr! 
ma .settimana dolla fer
mata. 

La morte di Angelo Rolfo 
avvenuta durante lo ripara 
z.one della co.-oia del «1100» 
si aggiunge a numerose a! 
tre avvenute su altri im
pianti delle Ferriere tutte a 
causa delle gravi condizioni 
di lavoro Un.i pr.ma rispo
sta a questo ennesimo om!-
cidio bianco l 'hanno data. 
fermando il lavoro, tutti gli 
operai della manutenzione 
dello zona o cut si sono un' 
ti anche lavoratori delle un 
prese. 

Gelsominaie raccolgono i fiori nelle piantagioni della costa jonica 

In Calabria migliaia di donne sono rimaste senza lavoro 

Marciscono al sole i fiori di gelsomino 
che agli agrari non conviene raccogliere 

Rischia di andare perduta, per la serrata padronale, l'intera annata — Una delle colture più antiche della costa 
jonica — Una realtà di durissimo sfruttamento per tremila lire al giorno — Occupato il comune di Bruzzano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 17 

Le donne di Bruzzano e di 
Brancaleone. comuni ai piedi 
dell'Aspromonte, rischiano 
quest 'anno di restare 6enza 
lavoro: gli agrari vogliono la
sciare sulla pianta il gelso
mino. La serrata padronale 
colpisce un pò tu t to il basso 
Jonio che ha quest'unica ri
sorsa produttiva. La zona la 
chiamano «costa dei gelso
mini» perchè scendendo ver
so Reggio Calabria i filari 
delle piantagioni si perdono 
a vista d'occhio; quando la 
pianta è in fiore, come in 
questo periodo, il profumo ar
riva fino al mare. 

La produzione maggiore è 
concentrata t ra Bovalino, Bo-
va e Palizzi, ma esistono del
le isole in tut to il Reggino: 
è infatti una delle colture più 
antiche della Calabria, assie
me all'oliveto e all 'aranceto. 

Viene definito, il gelsomi
no, prodotto pregiato, ma 
la classificazione vale per 
l'agrario, non per la gelso-
minaia che riceve, per un 
chilo di fiori raccolti. 900 li
re; fino a qualche anno fa 
non superava la tariffa di 500 
lire. 

La giornata di lavoro della 
gelsominaia inizia quando an
cora è buio: deve essere sul 
luogo di raccolta alle prime 
luci dell'alba: è il periodo 
più proficuo della giornata: 
poi. verso le dieci, il sole 
che comincia a picchiare e la 
fatica dura delle prime ore 
faranno rallentare il ritmo: 
verso le quat t ro del pomerig
gio si ritorna a casa. 

La donna ha un sacchetto 
sospeso alla cintola e due 
mani che sembrano trottole: 
dal cespuglio al sacchetto e 
dal sacchetto al cespuglio: 
diecimila fiori un chilo di pro
dotto. un chilo di prodotto 
900 lire. Non sono rari i casi 
di aborto lì. t r a i filari. E 

non appena comincia la vec
chiaia. si resta spezzate dai 
reumatismi e dall 'artrosi. Nei 
giorni scorsi hanno occupato 
il Comune di Bruzzano e qui, 
nella sala consiliare, dove so
no riunite, non si riesce a 
capire chi ne ha 30. chi 40 e 
chi 50 di ann i : sono tut te 
uguali, col volto segnato da 
rughe e incorniciato dai faz
zoletti di cotone tut te invec
chiate precocemente a cau^a 
di un lavoro massacrante. 

Il gelsomino, per crescere. 
ha bisogno solo di tantissima 
acqua: le dodici ore di lavoro 
vengono trascorse con i piedi 
affondati nella fanghiglia, ma 
artrosi e reumatismi non so
no riconosciute come malat
tie professionali. 

Alla fine della giornata di 
lavoro, le donne tornano al 
centro di raccolta dove ven
gono pesati i sacchetti . Le 
più brave fanno salire l'ago 
della bilancia fino a quat t ro 
chili e mezzo: la media si 
at testa, però, intorno ai tre 
chili. Ma per le donne il ri
cavato è secondario: l'obietti
vo principale è l'iscrizione su
gli elenchi anagrafici per ave
re le medicine, il sussidio di 
disoccupazione e, per chi ci 
arriva, la pensione dell 'INPS. 

Quest'anno le donne di 
Bruzzano non avranno nean
che questa possibilità a cau
sa della ser ra ta : sastengono 
gli agrari che la Francia ha 
diminuito la richiesta del
l'estratto di gelsomino e ag
giungono che la manodopera 
e i contributi assistenziali co
stano troppo. Dicevamo che 
fino a qualche anno fa le gel 
nominale prendevano 500 lire 
per un chilo di raccolto: ep
pure allora il prodotto t irava: 
i profitti altissimi =ono sotto 
gli occhi di tut t i : gran p i r t e 
dei palazzoni costruiti a Reg
gio Calabria sono venuti fuori 
proprio da questo passaggio. 
dall 'agricoltura alia specula
zione cdiliz. a. 

I" il dramma vero della 
Calabria: da una parte mi
gliaia di persone tenute in 
condizioni di pura sopravvi
venza da interventi finanziari 
esterni: le rimesse degli emi-

j grati e il sostegno assisten-
ziale dello Stato: dall 'altra 

I un'impalcatura parassitaria 
I che si appropria dei contri-
I buti pubblici, non per trasfor

mare le deboli s t ru t ture pro
duttive. ma per dirottarli so
prat tut to nella speculazione e 
nella conquista di nuove pò 
sizioni di rendita parassita
ria nell'economia urbana. 

Per questo le aziende re
stano ancorate a livelli ar 
caici. La vera ragione del
l'attuale serrata sta nel fat
to che gli agrari vogliono dal
la Regione ancora agevolazio
ni, integrazioni, soldi, e per 
averli speculano sui bisogni 
elementari di migliaia di per
sone che non hanno altra via 
di uscita se non la raccolta 
del gelsomino. 

Mentre occupano il Comune 
le donne di Bruzzano hanno 
questa precisa consapevolez- I 
za: che la lotta sostenuta prò j 
babilmente consentirà loro di j 
avere un altro pò di lavoro j 
per tirare avanti in una ma- t 
niera qualsiasi, ma da questa i 
stessa lotta l'agrario può trar- j 
re nuovi finanziamenti e. j 
quindi, paradossalmente, nuo
vo potere. Si può capire, co
si l'importanza politica che 
ha l'articolo due de! nuovo 
contratto nazionale dei brac
cianti: discutere con le orga
nizzazioni dei lavoratori i pro
grammi adot t i t i dalle azien
de. controllare che i finanzia
menti pubblici vengano im
piegati per lo sviluppo del
l'agricoltura e non dell.» spe
culazione e della rendita, la 
difesi e il potenziamento de
gli attuali livelli d'occupizio 
ne diventa d'interesse vitale. 
anche per l'agricoltura cala
brese. 

Roberto Scarfone 

Oggi a Cagliari con i dirigenti sindacali 

Linee Canguro: incontro 
alla Regione Sardegna 
Dalla nostra redazione [ ne. i lavoratori discuteranno 

I il programma alternativo di 
i utilizzo dei «cangur i» . licer 

cando « le convergenze con 
tut te le lorze sociali. .sind.t 

! cali politiche, economiche, in 
ì teressate al potenzili mento 

dei collegamenti con l'isola >. 
Poi. come seconda scaden 

za del calendario di lotta. 
ci seno le due manifestazioni 
<( parallele » ehe si svolger in 
no contemporaneamente a Gè 
nova e a Cagliari, nella mai 
tmata di martedì prossimo 
Due giornate di lotta del ma
rittimi dell 'armamento pub 
blico e privato a sostegno del 

GENOVA, 17 
Per i marittimi della « Li

nea canguri » l'incontro di do 
mani pomeriggio a Cagliari 
con la Regione Sardegna co
stituisce il primo di una se 
n e di importanti appuntameli 
ti di lotta, fissati dagli equi
paggi e dalla Federazione ma
rinara durante la assemblea 
di sabato acorso sul « Canguro 
bianco » 

In quella sede, infatti, do
po una animata discussione 
venne elaborata una strate
gia unitaria che. pur acco
gliendo sacrosante esigenze di i la «vertenza cangur i " e del 

garanzia occupaziona.e <esa- i 
sperate, tra l'altro, dalle con- i 
dizioni di vita sul mare) te- i 
nevu nel dovuto conto il ti- ' 
pò di utenza dei traghett i . : 
compasta oltre che da turisti I 
italiani e stranieri da immi- | 
grati sardi. Prolungare ad ol- j 
tranza il fermo delle novi — j 
era emerso dall'assemblea — | 
avrebbe significato cadere in t 
atteggiamenti di sp in to cor
porativo. 

Tornando all ' incontro di do 
mani, parte della delega/io
ne che incontrerà l'a-v-e.-v-orc 
Puddu è già arrivata nel ca
poluogo fc-^rdo mentre gli al
tri componenti vi giungeran
no stasera. La delegazione. 
come è noto, e compa- t i da 
membri degli equipaggi, d.i 
rappresentanti delle federa/io
ni marinare e d ig l . ammini
strativi dei «canguri , . . Qaal 

l'occupazione di tut ta la ca
tegoria: a l t re t tante OCCJSIO 
n. per un confronto con Ir 
al tre categorie di lavorato 
ri. collegate al trasporto ma 
rittnno. Le manifestazioni sa 
r.mno affiancate da uno .s>':o 
pero di 24 ore che ìniziern 
lunedi sera sia per gli equi 
paggi dei « caneuri > « bru 
no», « azzurro-! e « \crdc , 
ormeggiati a Genova, si-i per 
quelli del «bianco» e del 
« rasso » fermi nel porto d. 
Cu uliari. 

Infine, man.fe.-t.i/ione nn 
Z '" i a Io a Roma :1 .'50 agnato 
con gii equipaggi di tu tu i 
«canguri > per sostenere le 
t ra t t a t i l e condotte dall'i Fé 
dera/ione nvir.ttimi col mini 
t-tio d'-lla Manna mr-rc-im:.* 
Fabb: i. 

Nella riun.one di doman . 
comunque. verrà \ aiutata 

Le indicazioni del coordinamento del PCI per i problemi marittimo-portuali 

Porti e piano nazionale dei trasporti 
S: è svolta nei giorni scor

si presso la Direzione del 
Par t i to una riunione dei com
pagni del coordinamento na
zionale per • problemi manl -

I timo-portuali per fare il pun
to della situazione nel set
tore (porti, linee marit t ime. 
cantieri) in rapporto con l'in
tera questione dei trasporti e 
con la difficile crisi economi
ca del Paese. 

Nel 1975. il forte railenta-
mento delle at t ivi tà maritti
mo-portuali ha drasticamen
te intaccato il reddito nazio
nale e l'impiego dei lavora
tori, colpiti anche dall'inci
denza dell 'introduzione di 
nuove tecnologie; il deficit 
annuale ha toccato nell'inte
ro settore i 5.000 miliardi e 
si sono perdute oltre 600 mi
la giornate lavorative. 

La fuga dei capitali s'è ac
centuata, nel settore, attra
verso le transazioni com
merciali, le sovra o sottofat-

! turazioni, j volut: ritardi nei 
tempi di pagamento cosi co
me scorte e magazzino sono 
stati usati per un pesante 
gioco di tangenti pagate al
la speculazione e al parassi
tismo. 

La barriera da far saltare 
dunque sono gli interessi «-

conomin e l':nefLeien/a po
litica che- hanno impedito di 
stabilire un collesa mento 
funzionale tra a t t m t a prò 
duttiva e sistema de: traspor
ti. rovesciando il concetto di 
marginalità applicato alle at
tività rr.anttimo-por.uali e 
impostando una concezione 
che elevi l'economia maritti
mo-portuale a vero e proprio 
meccanismo economico che 
incìda positivamente sul mer
cato interno, aumenti le po
tenzialità di scambio con 1' 
estero e in tal modo ampln e 
qualifichi le risorse 

ET urgente impostare una 
battaglia politica, un con
fronto a tu t t i ì livelli ammi
nistrativi e politici per de
terminare la necessita di da
re. anche at t raverso questo 
settore risposte generali e di 
prospettiva alla crisi 

Su questo terreno, nell'am
pia e unitaria azione politi
ca. che vede il Par t i to impe
gnato per la conquista del 
ministero unico, del piano 
generale dei trasporti , dell' 
at tuazione delle leggi di spe
sa già approvate (5.000 mi
liardi) e dell'organizzazione 
dell'integrazione dei traspor
ti. il coordinamento ha stabi
lito di lavorare In t re dire

zioni. 
Nel .-.etto, e della navi trazio

ne è in primo luogo neces
sario accelerare l'opera di ri
strutturazione della flotta 
FINMARE rispettando il prin
cipio della contestualità, con 
siderando eventuali nuove 
necessita: agire per il coor
dinamento delle società mi
ste, riordinando la parteci
pazione privata a! t rasporto 
marit t imo anche aotto il pro-
Lio della appartenenza d̂  
bandiera e della nfoima del 
ruolo delle « conferences ». 

In tale prospettiva e per 
rispondere alle necessità del
lo sviluppo delle seconde e 
terze lavorazioni, sia nel cam
po dell'alluminio, della moto-
moceanica, ecc. è da poten
ziare e ammodernare tecno
logicamente il settore dell'in
dustria cantieristica, a larga 
maggioranza pubblico, aia di 
costruzione e di riparazione. 
rendendolo produttivo e con
correnziale. aumentando, in 
tal modo, il prodotto e il la
voro indotto. Il settore pe
raltro va anche inquadrato 
nell'azione per il riordino 
delle partecipazioni statali . 

Per i porti occorre arr ivare 
alla definizione e al finanzia 
mento del piano nazionale 

dei pori: e alla r.forma de ." 
ordinamento portuale, pre 
.tentando un nuovo progetto 
di legge che anche in baso 
alle risultanze della Confe
renza di Bologna, delle Re 
gioni. deve sancire poteri e 
ruolo: a i nella programma
zione portuale: b» nella pro
gettazione, finanziamento, e 
secuz-.one e mantenimento 
delle opere; ci nell 'assetto e 
nella dinamica del lavoro 
portuale; di nell 'attuazione 
d: nuove formule commer
ciali r iguardanti :'. meccani
smo dei noli, l 'aiticolaz.one 
assicurativa, i controlli doga
nali. ì sistemi tariffari. 

La riforma deve prevedere 
la partecipazione delle Regio
ni alla programmazione por
tuale, la loro presenza, insie
me agli enti locali negli or
ganismi d: gestione e supera
re drast icamente i vecchi e 
clientelari criteri di classifi 
cazione dei porti nella pro
spettiva del riequilibrio ter
ritoriale. di definizione di si
stemi integrati e aperti in 
raccordo con i grandi flussi 
di traffico internazionali nel
la convinzione dell'utilità di 
superare scelte ristrette nel 
l'ambito delle cosiddette zone 
forti europee. 

e l'esatto s o o o open t ivo del j complt-.-ivamente la s.tuazlo-
l'i.ncontro? Ili questa cccasio ne dei traghetti e dei colle 

gamenti con le isole icon par 
titolare riferimento .u pc..«d: 
d: grande afflusso» e M eia 
tureranno 1«- pro;*;ste d • 

j avanzare durante l'incontro 
, < ol ministro. Non sarà eie* 
j u n i pura visita di cortcs.a 
I Anrlie p'-n h-> la riunione ."T 

Vira ad c.-imiivin il « pia 
j no d: r.na.-u'a dell'-.-ola •• 
i che prevede, tra l'a.tro .in 
' massiccio {.tan/iamcnto «circa 

600 miliardi» per ì traghetti 
Que.-ti i d d i — dicono : ma 
n t t im; — dovranno servire a 
potenziare la Jlott.t e non f.ni 
re nelle ca.~--e delle s-cx.età 
<fie entra io in , * f in soltanto 
qu indo '-i t ra t ta rìi spartire 
le .-owoiìfion. di .-^t.i'o. vedi 
« F inanz i a l a B.».~:o2i ». 

L'incontro con «li ammiu. 
stratori sardi, inoltre, sarà 
prepara t o r o per quello de! 
30 pro-fiim » nella capitale. 
dal qui .e t . si a-petta di sa-
p ^ e con ch.arezza in quale 
modo intende muoversi e epe 
rnre nopunto. la Ba^togi. 1 
c i . r.ippre.-entant: sono sMtl 
invitati a partecipare alla riu
nione. 

La vicenda de: « cansrun » 
<che di fatto e in piedi g.à 
da diver.-o tempo) è iniziata 
-- come si r.corderà -- con 
lo ^coperò di giovedì scor
so i.idetto dagli equipaggi dol 
«Canguro bianco)-. L'azione 
concertata con il sindacato d: 
e ucporia. era s t a t i rc.-ri r.e 
cesari"" ó-\\ comportamento 
deila direzione, che. a me 
no di 20 giorni dal l i fine ciM 
contra t to d'afflvto con la Tir-
rcnia. non aveva prcdisposu» 
per queste navi un piano al
ternativo di utilizzo. . 

Edi Segantini 
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